
la .quarta. pagifia Cantósimi ^® la linea 

! Per pia inserzion^^^eazi saranno ridotti' 

BfssfwTO 3t' 

gì edBìinciò un:tìtìSl̂ b :|ierlc>d% 
l^gociazione , ai: prezza in

dicati in nesta deMjiurnaJ^. 

mòti $0Qi'àA>ii^^^ 
;4ÌBporti relatìà^^' quelli clie 

tutto giugno, a mettersi in 
î egolsu ^ • ' 

operazione sul coi'so forzosa 1* as-
^^*^Ho tuttodì iinboritìnuóan-

' V ^ - ~ — 

(•Nofitrd corrispònden'zà -paHiè 

Ronna, 2. , 

Là 'operazione j •gtcrrogaztoHv':-, , _, 
' Éul corso forzoso '-T-":CiatdmÌ^W: 
[̂.giam^ proprio agUi(sgoGcioIi I !• 

deputati votano a tSrtìburò ba:tii 
tèute le™ e DÌlàncL e soltanto moli 
4i;ino premuraì̂  pe^t^itoarsene frà̂ -

diriviehi di mcaricati e di banchieri. 
, Egh tratta nella massima, aecrer 
: tez7-a pei:chè non ne nascano dif-
I fi co Ita ipnprevediite. - ^ . : K.̂ -OH 
^ ̂ ,, Ogni .pronostico perciò î ìè iuorò 
dì liipgo. SI sa sòlam'énte cher V 
contraenti sono in prevalenza in
glesi. Pare il ttóso sia ;^il'9^' -

L T - é I 
i-^ 

, , 'H • ' ^ ^ ^ - ' I 

rq,però aì̂ lbìlanci î̂  esain:isGó-r̂  
n,%5|it\cb̂  ie infer^pgazl^ni; Gllife 

\ terroganti smettono'-la- lót̂ ò̂  chiaĉ ^ 
^chera, perchè sono stanchi è sannd^ 
d' aggiùnta • Ghè'̂ ' parie^ebbefò!^%i 
banchi. 

mihistn abbia accattate le dimia-
siom di Cialdini. 

E questa una tarda sWcbsfE ẑione 
alia pubblica opi,nioné,|̂ per quanto 
^ì^.^ fare yoti che 41 generale rie
sca a sdebitarsi dì tàiité accuse che 
gravitano su lui. ^ ì̂ ^ 

Secondo alcuni verrebbe al- Se
nato a difendGrsi';'̂ !Ìa sùSi 8ifél 

4 Vs;,;̂ : . - i " - , ^ 

Il ^ 

i lóro ^lettorij • o àn^' 

L' 

<f^ ai^l)agni e.alle^^ti^egliatu^^,;^ 

r^eùrio^a dâ VVero ctAa. ''ù\sc^ii^' 
BiOAe dei buanciJIl ,i|aodo,eon cim; 
vengono (Votati ade9so9(^mentretìéi: 
decorsi àtinì Mi-pe^dlBlro semòrié:, 

'IJuèllo che spiace si è clié;'il 
Mussi, te^^ùr'ci^Wl^a^'^tàiiio;; 

però iti qbes'ti ìnomenti' sarebbe 
' inM|iéstìv^^'Farbbbfe as^t«e|ìil3 
iaà''Méndére tempi miglior} e an-
|d^r3ene,rQóme mol,ti,sostengono, in! 
Isvjzzera, 

'•' iì''i 

• * ^ ' H?lfc 
' ^ i«j5F''ta :̂  '-^v o Ìi.'i '•••fr 

m>^ non abbia apprestata la relazione 

i^f 
• # '**T'-'->•! i ;-;'--."i^i V 

La politica eatéra è 4tóh*èssai 

j ...Chisarà il successore;? :Mistero[; 
Da molti'vuoici'/il! De Lautiay^ 

Ima sì sa pure che il vecchio di-** 
plomatico sta troppo bene a BeHinbJì 

! ^^àrà^ perciò'faciliséittff^^toé iri^' 

bjano la residenza più • vicina .-al 
luo^o dallo scavo, siano promesse Té 
disposizioni chat.taécianof {' utile dello 
studio. e,.,portÌHp,l* incremento dei 
Musei del Regno, IO stesso Ministero 
ha"èziahditì 'Wì!t«0 là t^iPtott ì t l l 
che di ogni scopeifta'siano:-av^ttìÉe 
le autorità anzidette. C: 

, - I , . ' . ; T 1 - - - ; - . 1 
^^r^^% .'i-; .^i- ^-

* ? • 
fWy'- '^y^^A ^'^i^' <^'^'^ 

4 ^ " 
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l'ir.'^ 
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CX)REJERE,,,ì!'ENE|'0 _TH ^ ' • ^V 

Bi& "v'Érnsasiii 
' / 1 

I 4 • ' I .̂ '̂ «^J^i'̂ ^V lli^T 

t ì • •• . ' t : ' ! • • • ? " ' \ ' K 

'•'^ C"r^ 

3 luglio. 
I I 

; - ^ . - ^-^'ì 

Ito 

r^tó^ sem-itantò rimanga" a 
ìpJice incaricato d'affàrf. Sarebbe 
(anéne una mezza protesta hn̂ o a r 
Igiprno che.laFràii^eiaiìpn riiorni 
isulla,.polttic^^el^iMUima tempo. \ 

Fra Paotòii^ 
pi ̂ —' t^* - Ì ^ J>»"» 

irVl^^ 

?^ 

sitìiii, dovrebbe,! vCOtiivittòeFé̂ -
votaziotà- dei ' b\%ncì ^etty^finit^^ 
prmi la^^ro superflua,^ che^ si po-i: 
ti:;€|l)be addirittui^^sopprimére. Bà^ 
sterebbe in ógni modo: votare sii 

un po' òuieta^rManlmr ag»sòe mxi: 
prudenza, ma p^e abbia finora la-̂  
ìvorat̂ ^ .ppi^.,bene.:';, \^ .„„: 

M 
•• ' 

M If>• rifh'^^ 

f .Tutto, però non.èiperfetttaieMe 
fèranquiiio ; bastf aócferinài^eMl^il^ 

| | ! ^ f g ^ si f i o '^m sorprèsa dé l lSbra^ 
(3ia. Il governo—'^statene securi 
i - vigilamwtmà ^^èm^-perÉmé 

tì 
Oggetti 

" ' I ^'l^flfMM-^ 

V ^ÀvVièriè bpèà&"chè nei c o n M W 
di-̂  apìiaUòfihé i municipu sti'p'tìrshd^^ 
jp^rui^vori di.UtijlC!,pubblico non si; 

f i ^ venire sorpreso. -A -. 
. T - -

I É ^ ^ / ^ • 
I . V 

IP 

Perdòsi intanto ' l'ultima^ écÒldéM'' 
ttìi ̂  ' 

dispensabili. 

Magli ani. 

t 

a 

. - ' ! ' 
. * ; :. i 

:H qtìale però,.fha 
al fuoco per potersi 
pa,re di tutto.;\\; 

1 .r 
I ", 

^ ^ j 

I :^ I 

'•̂  - jM?»y-

tròp|)o legtìà 
adesso occù-

• ,";• , i r ^ " • • 
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lodramma]giocoso in treì 
atti/musiGa c?r Emilio Û^̂  
sibilo (1) 

Il SJgnW^Zanftrdini che serisse - il 
^librette ^Ma^se; rargo'mentoldalla no^ 
tissiqiiî  copirpedia di gatlo-Goldofti./'; 

Vargomento è ftenaplicìssimo. Alcuni 
buontemponi fomìafono; il casino del-' 
ramicizia, dal quale erano escluse le 

e 
•uY ^ •' - _ I 

' ' ^ i V. ^ ^ , 1 - ^ I :: H ' 

a il se§80 simpatico cui venne in'-
terdflUo.lfaccesso^ sMilfianimò di cu
riosità, é.voUe forzar la conseg;na. — 
I^r.:il r ee to i^ l lS» i; vershdel^Z^hari. 
dini, e rinmiirqtq cpntenti.w 

La 
SOttOifft itfìpUDDIlca. INtìl g 
tendeva agli affarìi eiaicommérc'i, la' 
notte ver^.^acrsatia^aì piaceri. ^ 

A;), cadere 4' quel fortunato governo 
il pftdre mio,; che fu testimonio ocu
lare, mi ̂ raccontava che dibiasetto è-' 

Vita ;di Venezia era singglar© 
ria Rfìoubblica. Ntìl fiorirlo f f l t - ' ' 

g - . ' 51^ •- I : , . ! 

; la Via e resa-più facile,, tanto D 
che le cose d Algeria danaio seria-

ììjmente a nensare ai. nostri amici, 
'4*i^lfe^lpe.,uu.l-^..|ft^' 

: ' La grande nòtizià '̂chè^ciróóla al-• 
l'ultima ora è quella che, dopo, 
lunghe diŝ Qussioni)'̂ tì'C dei ̂  

i ,1 

i 

«if 

^ - '- " . I . -(H fi- i. E... 
1 ' 

•>r •iv 

(1) Quest' appendice óra stata con
segnata alla ; direzione da-̂  parécchi 
giorni, l lettori però vorranno compar 
tircidel ritardo a motivo delle lotte per 
le tìlezloni.tìmmiriistrativo che occUpa-
Tanonel giornale quasi tutto lo spazio, 
0 ci.imptìdiper tale modo di pubblicare 
prìina {|\ìeKto lavoro. 

N. della B. 

rano :i ca^ihifM«fù^SU si alternavano 
ai giuochi, le/certOj i l balU ;;e i lietitc 

,„sunpqsu. ..j .^,^^^^,..,, ,̂̂ ,-. ,. M.A^.... ' 
: Anche sotto u governo napoleoi^icp 

contthùò questi) uso, ed eranvi p^riìrio 
i caslnfi daiqPitocchi^^ u-

; ! Poivìindòscpriapàrendo't quésto: «80, 
: e rimasero isgl'i p^^inì d^gli-ApoUinei, 
\& dei FailopìaniVJ^^^qu^ assur|i^vano,, 
i\ nomo di un fiore. ,. • .. 
•̂̂  M^^^r più celebra di titiftó''# fd 
r> Odeon,* che ebbe : sede in S. Mar-: 
gherita, in suri vasto stab(le;ippn,giar-i 
dini dove, si davano splendide accaTi? 

)demie.',,,;;•, , .,>_;.̂ ., . ,„ ^r...,.;..,., ,i 
Il sesso gentile era dappertutto àm* 

messo, e colla sua bellezziì infioirava i 
idivertìmenti; ma una vecchia cronaca 
'narra che alcuni cittadini voMóro in-

'^trodurre una novità* fondando-una so-» 
• eietà dalla^ ^^g^M | ^ r ̂ onne, fbsgerqi^óf# 
scluse, ed. aggiunga la'cronaca che ê ^ 

'sciasi fossero anche i gentiluomini, e 
'limitata l'assocìazIóMè^ fì̂ ^̂ soU Oora-
mei'ciantìi industriali^ a^tisti^*iè^•fore-

Goldoni parte stette alla cronaca e 
parte da essa discnstavasi, e regalo al̂  
repertorio dramooatico una commedia' 

•delle più briilanii l^ivà'ci.: '̂  
' Da questa Gommediaj coinè di.3sì, ^ 
venne tratto l'argomento per-vil me--
lodramma che il mftesfcrQ,^tìJiliO;Uà|^ 
glie'vestì di note musicaìi. /, / 

I versi sono i soliti dei libretti giò 
cosi va-perciò'non sono soggetto'dì 
critica, ,«ia- sfuggono ad essa • perclfè 
|n: sjÉiU composizioni vi è tutta la 
possibile libertà. i 

Ad ogni modo è \\n bu-oro che me
rita dì essere lodato perchè sembra 

getti,-1, quali possano torhwfe in luca 
l a ^ t i n t e utili. lavòpi^^r c^uesto i ] # ^ 
tivo^miilte, voliia gir appaUfiitori ere--
ìdóno proprio diritto il ritenere cose 
meriterebbero di essere collocato nel 

[ .Ad Jmgedire tale inconveniente, iL-
^iniitòrò- della ^pubblica istruzione ha* 
invitatavi fpréfettio a 'faPe^ l̂ei debite^ 
raQpomandazrótìiVft?tuèti ilsindaci delle 
rispettive pros;ìr?QÌe, ,afftn,chà, ,sjan0; 
salvate pel patrimonio delta nazione 
le patrie memorie, badando a porre 
bei^c(iritr1ft'ti' lo clausole necessarie, V 
(destinaindif^Ucoggetti al Ì musao più 
Jicos?imo ,sia goveinativo,,,sia provine" 
cìale quante volte il comune non abn 

la propria colleziono antiquaria. 
. Onde^oi, per^meKzo degli ispettqn 
^e^Ii scavile''def'tòònument'j oh^ay-

(X). Non vi Wo-scr.fcto'sull^^^dimo 
Btrazioni, ìnquantochè conoscendo ài 
meravisba le dispoàizioni dèi vostro 
giornale, sapeva che le mia corri
spondenze vi '• sarebbero giuHtfè^liùandb' 
,vòì*fàvreste g i i èpifeBlàfcb 'M^^St^ì 
di Vèr^im è'^pubblicàtà I^iiarraìziba^ 
desli avvenimenti, cosicché le nostre* 

i notizie VI sarebbero giunte con un 
^ritardò di almeno ventiquattro, ore. 
' Difatti ho, veduto che avete reffo-
làrli^ente spigolato, (f) , 

: ' Né, scrivendovi oggi, mi permetto 
f di ritornile'stlì^^^tilo» ^ v e r i i m e n ì ^ 
tàfitó più chó ho veduto" hèlie voatifei 
colonne uh articolo che ritraeva mera-

•^'li.-

vi]s:1ìosameTite lo stàio vero delle cose; 
iquell articolo non poteva essere più as-
senriato. 0' 

L r - i / t : •',.'' 

: 'Se Vi scHVò, lómcitt* sòltMto per 
dire c&me tutto .zlitpnu ormai nella 

<:^H^l^^3n^•^'i:m^^i^^ 
massima quiete, e come questa,quiete! 

— CIO che preme constatare . T-,^ 
|vi"é una' potente reazione,contro quei 
Ifotfei; ognuno^di ì^gej^&npres^i^^ 
me certr eccessi siano contran allò' 

la ciOTliQ rimanga-•danneggiata' riéi 
suoi interessi, .materiali, perchè ih 
cjuestomodoséné allontanano quei fo-
restiert che — pur troppo — posiit^y* 
scono una delle f'^bt^^^Ml^iiSuiVrric
c h e z z a . • '•- •' ^-r ••"'•' •••'^^B^"-- •-•"'•h\ 

'A ciò perÒ ì̂tiMi si arrestano qiiéété 
osservazipm retr^ospettiye. 
; Devesi Rifatti ^ ^ i ^ com0j,|u|Èi 
larnéntino iV conteg(ìo,*ideUa que^tìir» 
nel primo giorno ;Ubì^efettoéra;i 
sente in regolare congedo, ma ciò hoà 
ostante assieme al consigliere delega-
to Amour aveva dato già tutte la dispo-
sizioni peirchè la cosidetta dimpstra-
zicÉt-non si avverasse; maggióre pf|gi, 
ci^ sì è il t ò r W f W l S e s t e ^ à h e cil 
non ostante si lasciò soprafare. 

ilof prova;il contégno disile autorità 

^ntte subito, si -sei^ti.lari mano vìgor 
Irosa e si evitarono' alla citt^j, 
i cbsgusti,. - Juesta^Jezi,^jp;^^^, ^ 
'tenere desti' pei* altra volta a studiare 
ì sa neir ufficio di questura non con-
Teng%,attuare qualche riforma.' 

t In mezzo a questo tramestìo si fa 
[lieti di poter rilevare il conté|Mò fran-
jcî é̂d ai-dito keì -^Bìnmcd^^mm'^Se^ 
iregó^:cbe SÌ'trOvàirÌfiE|'(t II» folla tìei' 
imoraentì più^ critiici esortando paterni 
Inajii^nte àlla^qalmaKl ^uphf^e^ssl^f 
jversar! ?pft^rj,j|eti^ :)di ;; tri^ut^rgl^ 

dirò dei 

• i f 

•-si* 

- 1 ^ 

m 

:>'.: 

.mm 

X ^ - « ^ 

- " ^ . • : • : sdiimito senti 
' - • ^ < ' ^ ' ' * " • • • • • • ^ ' • • ^ 

m^^f^i 
w 

' F 

Si 

èneziàhi Q come . 

Ci) Altro nostro egregio' corrispon-; 

Ito dei , i 6 ™ i M a U ^ W - - -
léncobi rimane vittima ne le 

'dimostrazioni,,e^co^e soltanto sia a 
Icònsbiarki che' pochi siano stàtr'coV' 
ipiti e con pene mèsohme, perchè tè 
;:av|^no fatto senza idufebiò per spirìt© 

triottismo. iâ »k 
r>f,i9on ciò cê sq .di|,paicjm:,dl;quev. 

V yt--y ~-

ìà^l 

^ [ j . 

non le potemnio • pubbìicara per le 
ragioni esposte dall'egregio Xvfà^tl^-
che perchè le ,nostrej,(?olonn%f,erano 

ìà 

•facibssìma cosa lo scriver^^^versì per 
ip^^usicà,, ma bispgna aver pMato^,per i 
sapere quante difficoltà depbCi S"PO- ' 
rare \\ poeta ed in qual letto di pro-
custe égli si trovi. ; ! i' : 
j pra che abbiamo parlato* deir argo-

: Mìento: e d^lla, poesia -passe.iremo tratx 
tiar della musica, indi della esecuzione.. 

L̂ a musica venne già grudioata es
sendo stata eseguita ih moltissimi tea-
t^lM'' giornalismontì; parlò, © il ̂  siic-

'Cesso fu generalmente ^p^pdido.i; , 
' j Lo, spartito le ì)onn9 ÙÙTiose è. un 
(voperà che riesce nuova «ffatio perPa-
.|^Ova; è la pV^^à^^Mf i:h^ la sì^^fl^^ 

produco neUa^^presenta st.sgiono sulle' 
scene modeste del Garibaldi; v r̂-nne; 
anche qui accpUa con motto fivorej 
ed applausi nfòn m'^xscd.voxxo davvero 
a^Jgni atto, ad ogni quadro; due pezzi 
furono bissati, la cbngiura delle donne 
che sebben dipcohcetto non 'nuovo,^ 

Jpure riesce gradita per l'effetto, ed il 
^dùettìno del secondo atto, i ra Tn^ 
y%>ella © Cor«//i^)Ét per lasua inappun-
tabile e pertdtta eseciumne. La ro
manza di rWuenaneir atto 4V-' 

ij : Ah se- sapessero •• 
; ,.:l .— ,:5Citri piidi'oni, "l; -l'^i,. 

J l ; terzetto, del/ medissimo atto ican-^ 
tato dalle tre donne furono ussai »p-
plauditì,|Posl j ^u r^^^k^^ (c^Bmtr^^, 
aA ntfr,*%in i'ftiij'ia ^Q[ tenorB che vi 

,t. 

% 

-i.f 

-̂-̂ f 
^ 

i< ' 

^•Ìk 

•i U 
-ì-1^ 

e^ OttamOf l*%nà 
ffsussegue: 

f i)Se> d'uu' amor si tenero 
, j I .Avrai rociao ili flore \,i 
î  I , |G^i,potrà, darti il palpi 
fruttò uU'artintii nuovi appUuai, cogl 
piire l'altra di CoiaUim: 

.Oh i pa^jeri che sontiuoati galanti , 

però l'occasione per rìngrazmre quel 
corrispondènte 9 • porgergliele nostre^ 

friittò alla sìmpatipa psignorìna Alda 
Beffa nuovL applausi e meritati; il p^z^^ 
p però che desto entusiasmo sr fu la 
ongiura delle donne per^'a sua esò-

cuzipne; perfettissima. - -M^'^^ ; r ^ 
1^'pperavdeir Usiglìo ha certamente 

meriti^^tìslici pregevolissimi^'^nell'i-
BtrumèTOile per esempio si nota mag*-
gióre accuratezza che^nélle^^Kfiucande-
4i SorrentQf che lascia sempre qual
che; cosa a? desiderare; .però aUod^sdel 
vero, se nelle Dontié Curiose non man
ca quel brio, qublia Scorrevolezza che 
formano una delle principali prero
gative, d» tale spartito e pella quale 
frice tale opera i l , giro dHItalia e 
fuori, pure V appendicista impar^' 
ziale deve notare chei'^motivi dell'O
pera formano un mosaico tale da ri~ 
cordare,un g?vzzabuglio di opere serie 
ed opere buffe che riuscirebbe cosa r̂ 
molto lunga SÌB ai volesse notarle con-
unajMaUa jcegistrazioneJ ^̂  -
ì È«jo ^ate^so difetto 'chiBvaUra volta 

scijvando. dell' Usiglio suU' altrO'>*uo î 
liivoró le Educande di Sorrento do
vemmo rilevare. Recèntemente T Usji^ 
glìo, rscnisse, Mu* aUra^^g^i-a^ buffa : L$ 
nQzt.e:, tu. prigione, opera che .per 
,qu.iato cifo d"ato sapere rileva una' 
'vera coscienza d* arttita >i^sùperior6 
^ t r t t ì ) alirì;8trutóeitàio, ma quanto: 
%Ì1' estro rnelodicoi i motivì-flusciauo 

molto, la; considerare se sia utile o 
diiiinoso che il legislatore' abbia vo*' 
lutojlogliere dal codice' oivi|e patria ^ 
il d ritto alla ricerca delial paternità li 

iNcU'atto .'secondo fu mfiHo uppluii-
dUti la primuodouna signora Gemma 
Ferozzi nell'aria; 

Io son come l'apa - che vola sui fior, 

; ( 

1 i 

'ibxGonsiglio dì OorfpmJ. 
una seduta straordinaria, t e n u t a l i ^ ' 
giugno votò un ordine del giorno —r 
cor^'ùale ringraziò il; Consìglio Pro^*'' 
;vinciale di VenezipUr. p'erchè^ con le 
note ideliberasioni del 48 giugno, rorr 
lalive alle rerrovie, provvide «iqua-
mente alta soddisfazione d'un 'vitali 

-j^ì--i[L . - . _ . ^ , ; , - ^ 

•^mx'^ 
IVf^^!^^. 

•-m^'^s^^k Ne aspira i profumi - si pasce di miei; 
a se mi si ^punge • nel niezzo del cor 

Divengo uh;̂  vesi>a '—ifì^%Ìbo' di fìeb 
fr^I^^ègregia'- signora Perozzi ha un 
bel personale, più da dama che da 
Bflià Xaùt'a, sà^quellÒ che dìcéi ha 
buona voce'dFloprarìò-'leggero ed ha 
maggior meritò per esserci prociotta 
sulla scena senza^alcuiia pròva. ^ 
i Marciò che SSIusiasmò il pubblico 

si fu il dtìettiho fra 2ViVfî i(̂  Q Coràl--
lina del quale ne jparleremo più a-
v a n t i , ^ •••• ^. • -^ ' • ; : ' y :" ' ' " ^ ^ ^ • • ^ ' • = ' • > ' : ' ^ 

Di questo pezzo leggero leggero il 
buffo Garbonetti ne fece una creazio-

iì'i 

ta 

1 " 

fe 

Si 

4e. Quel duettiiió ' eWgùito con 
grazia da si egregio e distinta artisiP 

1 5 " . . . ! . i • • • • : ! * . • • • • • • • ! • • • - ^ • ^ ' • : r - ' " ; 

fu mterjpretato con molta vis comica 
anche'laaìlr gentile signorina Bèffa; 
gli artisti ia ĵpnezzo agU/applausPW-

^vettero ripeterlo .fra l* ilarilà^dèU'udi-
•;torÌD.̂ - • ^ , ; / ^ : ^ ' " ' , \ 
' Nei t è S ' a t t o è pur grazioso e bea 
eseguito il duo fra rHueìia vestito da 

,: donna e Corallina la,, vispa fanciulli 
innamorata e •gelosa. • 

^ ; Non v*ha dubbio bile i primi onori' 
sono dovuti al buffo conìico Carbòuét-
t ì ; i ^ l ^ p i t r e afi essere dotato di 
una bella vodé; estèsa, è'un ,^|:atte-

• ritìta perfetto; venne fra noi prece
duto da ' una fama che non ecUssòi 

' diivvero; il suo successo fu splendido 
inèbWtrìistabité, pieiió. Sìa sotto la 
gaia maschera dì Trivella sìa eoUa 
eottaoa daMonna, egli sii mti^rpretare 
dégnamente e con verità il personag
gio che ràpgpsenta, senza aèùfriUtà, 
e sa destar neii'uditorio il buon umo
re e r ilarità, fu applaudito in ogni 
suo pezzo meritamoiUe. 

" * 
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'li 0 anclu)" 4ei#0om^ne UéàSlB** I 
•m 

ì * 

• H 

. sa por la P sòUelU ì ^ c a ^ ì É W i l l a ; ; 
[/ linea che^ passeri sul àuoiffly torio;; 

poggi le deTOlfeton! dal nostro Con^J 
ksigUo Prqviiifciàtq. v ;yi; 

, M«@«:^ ; . . : t t ì ne rdJ .v toUi r Ì cir 
ca le o r e f ; " n J l ì ^ i b r r i l « M e I ! ^ Ì t t ^ 

causa la ratmontaaione àm fieno im-
Iballato. In Un >|\9[PM.̂ o U./MPCO pr^-
se vastiRsìmì^^'^Wpoìmoai^ sì estesa 
fino ad un fabbricato ||ff^^^r^Wp iti 
deposito iégnami^dli fiostriiziotie. Pion-
tamente ìì fabbricato venne isolato 

10. Trie 
- . r - - l i - , 

m 

* 

circbàcnvéftao cosi il fudtìo. Siccóme 
le pompe M MutìicipiQ,̂ rLaf«i<> ìnfifOf̂ ^ 
flìÉÉtiti* si face venire d* ; Venezia ja^^ 

j ^pd t ì i j f i à a ' vapo re che fu ininaonsameii- ' 
le., Ùt,i]p .̂̂ l̂l5,_dann9^^ î calcolaJi ìC.ii'cA 

f r c v l i a » , —- Mori uipjon uno dei 
ile. Gh furottW Tatttaienponentìèsinfjl 

ifeMa 
L-J n r,Ti H v J C H t n W ' S F . ' T r 

7Mi^mptTo 
m^'^m^ Acini 
113.,òaneslrini Giovanni 
•^4;ì3'{varonÌ Carlo 
l l ^ t t a d i f a Aless. f 
•Ì6.1|mnì^obaldo 

0 quepii ^ che fono ga e-
lòtti —• ebBÉt̂  tt iflàgsiòr numerò 
di voti : 

4025 
908 
;|93 
869 

darz. 833 
Ì)7 

t . i 

. 

k -• 

• f i 
- ̂  

^m 

• • • • : ! 

17. Fuà Eugenio : 
18. Canell^! ••"-* 
19. Drigo : 
,S4 J}ondiàfirologìo 
>2Ì. Rocchetti 

j I 

j-^"-»i7 _ ^ ' 

i- :• - . 

•^T£iffm?. 
una domanda firmata da 24 .consi-

le, essa venne accolta daU QonRidio 
àìMnCriìtìxitàrm'-ditti' nkii *ìì 'mn-
di %&gp isliev^aVev^''^pr^séutaté déUèr 

I ip>jI5Ste^]]ìà .ìOiì^t9f!iall?i^Uiroù,^tó0•• 

imuerannole pratrcbe anche con essa. 
ià 

ÌW 

fKk-ST^?r-i -. I 

yOggi ntìUa grata posizione di dover 
cìtarflvWfevaro atto di onestà dì un 
suo dìitfnlonte a norrie FranóbacOlMèl-
chiofe''' 
; Ti#ÌhdosÌ^st i , j^ ,a l i ' uftìcP'della 

a n É ' N a z i o W ^ ^ l i i in torft,.àl« 
un» i viglietti consorziali ; -li racco-

t a v a p l s p e t ^ d o che 
.ìjualcùrio li domandasse. 1)1^^1^ Una 
dontìft si acèoiàfciii' poco Sopo alla 
casIF^fier pagare: una cambiate dì lire 
ISO:,mà, quando fii per tirar nioli ii 

glieva^é mut 

lena Gonzenbach 
• - ^ . _ . ^ 1 ^ ^ ^ . . y M , 

oologia dellftJDj 
tforma El^fyMi^, 

raVv. Jrof. 

i téi^sett ìmav 

7 * t f i P édi! l ' i 

gio^EUiot, 
sul t^lét ter '^%v-;ÉK-«imf:-

* 
i . ,!• 

denari , si accof^eva che ne aveva^.' 
• i l ' 

I \ 

-*^n'^^b^«4 

•/- •r . , ' - t i è ì n ' ^ ^ ' / ' ^ j . ^ 

iC'. ;^ .-/ - i . r ^P 
1 b ' j l 'W^'S 

rt 

^-.. ^ ;-' i-

1 

V; sieri "mattinante^ 5 cftrtipana rati-
nidijale i^chlàntava'^ìr'elettori •»• 

are per- conéiglieiwconiitnau ©' 

t.^ ,^ere,puniche accorsero- n̂ ,̂ ,l 

neiJimeni) gli appartenenti atfaEM 

èia mmvì -
' Ber̂ llèi 'elezioni provinciali 

è̂ cotótiMfê  iò^pógto ; mét ariché 
p ^ (ÌU^^e ||Si^^^Ou:phe;ja lista 
conéordata prevalse. ^ '.̂  

— PeC'^ffBìflsfma àbèì)h'rfiÌcendenza 
deli* inventore abbiamo potuto vedere 
il mpaelio ai uri Ietto ortopedico gm-
nasiico^/dtìve potranno fare le loroe-

^ercUazì4g!life^sJictà^èU||C^si bam
bini che apcora^ non htìnno aìfquMa-
to l^w§o.,do!le,g|i{nb0. :t$&m- ^NU "ì. -
o S ^ . ^ ^ t o r ^ j | j t o p ^ n m | i t r p Gip. 

; ̂ ftpi^iPVR^P hisogP^o Affi nostri e lp^ , 
; avendo ayu^ ajy^l^aUapprovaaiipnepi^^ 
a 

tìppsna cento. .Si pose allora a pian-
g ^ e Q^j^jJar© iper la i^oì'dita della 

JU^postro giovane le sì fece vicino, 
' 1 • ,- . e 

e K i « i . ^0ior-
m.' 0.»^^1!onfeìlnza 

|va ^ p n t v e r s i t à 
di Botogna,^Bneiffii Odtpli dentili. 

r l sponda^Epi^ t ì s j a s ionè Nazionale 
IndtìsWilif Irma. — Stòria 

della .Provincia di Verona ecc., Fran-
iésoa Zambuài Dal; Î affo. ##Verietà: 
Onori ila H^pra-d'Jstia - Una confe--' 
ronza del dottr-Bertanì - a Bologna -
Federazione firftahnica OoftMttale 

_ __ ...1 gr 
della medesitìia.,, desitìia... Invapo 

segnava, 
consolazione 

.gfi-sf'^cW'%aÌeiÉfÌ«1PlÌf^-'Si m 

p i ù ' F e c i s o . ^ ! . •••••^ '•'''' •••' ^i-/'^'-'-•'•'•"•' '^' '̂•̂ '' 
Tali atti di onestà e disinteresse 

no;i h^nnp.bisogno di yepjre^qpmmi^n-

s i è à . —' Chèifterba cresca più a me*. 
no riffoghosa, specie .colle continue 
piove, non solamente nei prati ma e* 
ziandiò nelle piazze e Vie delia città, 

e Genereilfe. — Oorri^ondenza in Fa-* 
miglia.-^^^ppendlce^i^^^^"^'--

una bica ' . . . « 

Camera francese sufH affali d*;j^lge-
rìa, il gìornsiie Là Nomelìè Bevue 
ppblica un. toiqolo, ii^pirato dà Gam-
betta, in cu» sv cehsftra vivamente 
il ministro È a r t h e l e ^ ; Sant Hihire, 
e si gm8tiQ^àiy.^ItUlÌf"hella condotta 
t_ 

l l r l a s i T O u n a sp^lìziope franco • 
^^^^^F^chià^pai^Ii affari di 

TuDoli. 

* 

m 
iita nt'glKfitimi avvenimenti 

iu±-— 

se contt^b Iff 
- > j 

h ^ - - r - . ^ v i i 

: •>>r.-

I .-rt 

'— 

ai 

< * • * ' 
; -i" p' * ' ^ ? ; ••-. m u n titiìì beràts ̂5 mancavanoi ' '' ? 

'̂PròxìeMosi Tall0 spoglio^delle' 
S i t o accehfiÒ à̂'pî è̂ ;" 

%alenza déltì^lÌM^ èottòbì-d»»^ 
e aitfó̂  msteioi^^ iffitó. : ' ' ̂^ 

Difalti tranne m un aome —' 
QÙétfo-tfi-ayy. E, Fuà —;%;lista, 
?Wsm̂5 99mpreta«[lfinfe. 

semplicità. .Tutt i ,T mo tephci^^movi-, 
menti sono coordmati sovra alcune. 
carrucole e sopra pesi di gh'sa, -̂  ,t 

E davvero si possono, fare .tutti ,1 
movimenti più 
deli 'adaolne e-del'.do.rso.e, queltócjbe. 
è 'p iù dirucue, sii stessi mp.vmienti. 
mi be. Non amne. iNon,c 
vimento che 1 

;>»;-:(U"i y^ i^ j i i o t « i V 

a mo
ri 

pUDOl 

vEooone ilitlsultafto: 

ì 

d^-M 

ioti 4 

ii^ FaWzagb'^dottl Fi^àtlcès'bc) 15Ì35. 

^:mmà t^mm^' -̂ -̂-.f̂ $^ 
4 Della.<^^Ìifmco: 
5. Mai'co'tì. oàv, Aótotìio 
6. tolòftìèl dMv. "Intonio 

gi,4r^stjid^ 
STBarbarOi Emiliano 
9. B^tìii^lli-fitetete: AtéS&̂ fò Ì083 

ri"5^|?j9,sosteneva , 

poveri ; rachi | jc i ,n(j.n| 
possano fare tanto seduti cae in piedi , , 
appena "giungano a questo nsuj t^to. ^ .̂  

Noi raccomandianiOj vivamente jtl 
ICO questa utihssima^ ed ; inge-r 

^straordinària, balza sgli occhi di tut t i . 
N.e facciano tesoro \ ci t tadini , 1 mu-,^ 

Maggiore, n&n ha solaméntQjlis^, 

' - 1 . 

• • ^ i ? ^ ' - - d ' '^M''" 

'-V 

i 

nicipii, le società ginnastiche^. 
JLaro^o aa^^iìieo,.— li sienc 

Batta Sattm 
in via 

gfoPtuna 
- -• • ' sM^pfeMefà^^^^ ar-lver3'^^àìpen-, 

|la p a ,?artp^i^:-pnti^^deUe.pi» stiriate. 

passi pure. 
Ma che si veda un campanile come 

4ueUo dell'Università torreggiare ri» 
v^aetito idi vei-de, ii' è 4avv6ifd:«n poco 

j-lJ*??!** K ^ ^^y^ soltanto è upftinhf 
de,(|enz ,̂- W.^epaa diibjiio f^idgnpsa 

^i®<iÌJ<*^péi'eUò-i^rcHiààiàmd èa eiS^li'ì 
^attenzìon^ di'chi h¥^*hdftitó& d i * ^ ^ 
j vigilarvi. 
; Miaoto ffiliws^vo*— Alcuni cit-

,Pioyego all' 

:da ,matiii3a a-'Sépav^ràndiiìé piK(wH?̂ R& 
;pt»rfettO' c09tbWé^mdafeHia$^*k tìàlntfai 
igi^aridilsiWo Iella WMlità. . 

€ f t i i potrebbe èvitar'è %e Ifenis'aeW 
ntììpàrtiti ordina anche'alle guardie, 
;da;^iarie ohp.spnp dipendenti,de* (Co-
imuno, e isi trovalo inéllToccasione dif 
Ivódare tutto giorno uih àVdW?'"^^''^^ 

II- siffnor" 
;Te5|à|ptto h^ aperto; in ,p i^z^ , J jn# | / 

' ¥ i t s i i a presso 1̂ Caffè ^della -Vittorrat 
Uft^negozio da pafrocchttìfè chéfiàt'-' 

erno^ella città da Co-

Iquapti manipoli di. fru-
mento per lire 25 .al possidente An-
g^ l^ 'Fe r iPo . '' ^''^\ ^ •̂--•* 

y -'4} FtìrW a i ZidzzòJii A - ì l i Iforftn: 
ghana sulla pubbìick piazza fijronó' 

; tmbaii bozzoli per lirb %itì^iie^tìa lin 
; negozìanteiche^^Vì ai tro^ràVa^K^fitì^tìi 
X p€|r:rag!onl del suo'commerhitJìnM'ì^ 

e/ Alito furto. T-In Montagharia il 
lacchino W. L. aveva dimenticato un 
biglietto di lire 10 sovra un banco 

; déiroéterig F ldÉióf QufeS '^^^^ '^^yc-
; c o r s a t i fÌ|f^yt^;*ipryh'derio' ài ' kVvid^' 
\ che i^veva'ifìittbUMtìlo t fél le 'syf-èb^f ̂  
Ì4illlM^'phèJJgno'to.'>iu'^:' -'Mf-'̂ Mq ,in.̂ »; 
r -^®4^, ,§! . ,d i ; ^ Al itribimalQ..cot 
^rezionale. j {'•'•• •• 
l ijUiia .^p^in^^si.fluerela per(jhi>po 

ile notti. • 
i — Potete indicare 4- ' domanda ,U ; 
presidente«bil4l pretesto,egli pren-i 

•de W ^ b ^ t ó r ^ f ' ' ^ .uTW^f-^^f^ ii^t 

™ Pretesti non ne prieiìàeliikii 'tì^Ù' 
prendè'^iinicaBient^ e costantemente il 

mPff DI TUTTO 

8trasioh&. 

- . * ; 

5944 

rT-;^u.tà 

uglio 1881 

^̂ ^̂  estraile: 
271 i * ^ ' 382 

3 7 0 ' ^ 2900 

69là^ -^-357 '^ mr^-^ 4278 -1- 7D32 

i3ii 
-mei 

6792 
6754 — 4 7 " 4 - - 3 7 5 8 t̂  

• • 1 

13240 -^ ;832 ^ - . /3;*28, 7^88 ^^ÌÈ 
2415;- 3p l5~ .5877 , - ^0?^ - . 5 1 

339.-^'4921* ̂ f58lCl ^ Wó miM 
•• -pj410p '- -r̂ . 5227 ;f̂  ;3^m ^ ~ . 74081 t m 
i l i 5 9 - r 40^9 -r- ,410 -r-^4257 rr-4022 
;-i^ 7860 ^ ' 4 4 2 0 *î ^ 626à :4^^Ó9Ò . 1 
2632 '^mm ^ 5368^^ Ì.H7 -i^2Òtì 
— 6746 — 4292 — 384 — MlSfOi^: 
3876 - 6445 — 37C0 ~ 3601 — 3^59 

.7602.- 4995..-^ J 7 6 4 — 

,4666,^ 4574 «-. 1080'^ 

l'I^A 

4007. 

Serie N. 

i3072 
tói7i 

! 

mmmeUe, — Maschf é ^ l t t é a t ó r ì e 
• * • \ 

ì 

u 
\ 

••umtO't j i b e . 
I l -.'•. * -• • 

Ml'1^iudn^Rft\^*^,r;»Ms^r.asc^rK^,i^per,^ 
l i n e . • . „• . , . . / , . . •• , ; « # ! ; . • . • ; • • " . -

Pr. 
1000 
lOOÒ 

2e§f 7:^* "iooD 

'pm M ;1000 • 
i!469o^'^ im' 
3 ^ 9 ^ a a 7 i ìifeOOO • 

Wo ' 
1000 

Ì20''i 'i)d0 • 
1000 

4 . : •" • - • ^ 1 

ìi;(33'''; 

17-^'-

• •!-

4080 
6914 

687S' 
310 

2 

< * . , . -- • ettr • r f : t ì l i 

T 
- ^ J ' ' r;t 

^ - • < H 

^ J l^ ministero acconsente.^ pprwflo^ 

isord 
&2a7 

^ f. ìN '-; 1 

7206 11 
2,005 ^ 
2Ì^Ò 
6792 ' 

420 

:i689^i.i'.i'^8 
3 S U SO 

3761 
6792 

,770^ 
490 m 

3815 
ÓQ7 

• • • 

4 
28 
^̂ ?fJ i l f .@I0* 

3S' 4 

.48 iA"o60-

. 4 ^ ' i : , •!!•} 

%ti iPado^và^ ma^ha^ t̂iliife tlà̂  for(;un|^|ri 
averÌi'|pè(tfÉfttla;tìietìté tìiieStì.^^^-'^''l -̂ '̂ -

1428 

ni' 1 

j l i rftptrar i ' è cbsl : Onestissimo il® 
padrone, anche Jvsuqi dipendenti ne 
sentono tiittoi il benefico ^influsso. 

Ed appunto per questo ci troviamo 

-i^^i-1 , - ' • M9"UU 
Wàe rattóziffÀè dì W t ì : 

'•viramente elegante, e ogni cosa 
'̂ v^_ î5pp^$ta,̂ ^90tl .i0^p^^ 
j (Speciaim^iite per Jarsii^^'^bsiziène?] 

te ingnita e 
e Dp^^nf'Cur 

PÉJ#éfr^-^ftWUqo *̂3- contribui, a^sa^., 
al DÙQn,esitò dello .spettacolo 

ntenere^-ciie ..il - pubbii|̂ :*:̂ ^«0ntinx!(s^]l̂ ; 
riu%fel;o30' adx,Jncoràggiare cBl '^tì.if 

per 
coragf'iato nei a sua mtraprenaenza 

timo bollettino dei Consorzio na^ion 

jiibie lècnicne c^e VQJ 
un 'sussidio governativo. La scuola 
-̂̂ '̂̂ àVerfe^ l6^klìl?igr?iiigi%>^e^i 
rovveduta di suppellettile ^^èìdéritrficà 
dì una palestra. l̂i direttore e gli 

"^^1^^y.A®^BB°:.?^W« r^gol^rm^p^ 

J-H ^ 

Signorina. Alda;BpJ?a.,è^.piia nor, 

stagifjfie ed, al GoncovArn^^^^^tvo^lar],^ 
Rom sostenne degnamente quel bt\n-
lanate personaggio ^i gm^rifiJkvfim 

vei 

cori'^i|^:EIla,s;,,^I?P,aresò,p^p,i^j^^,?^r 

coll'amante rntJe^a cne contriDui ,a 
nierlo perfetto 9,0^ ben ideala ìeà 

eseguita con^n>scen^.^ -̂  r^^^.u . - ; ; . 
Bene gh altis anisti ;,fil-^^Qretti,. 

il Efiinaldi, ed'ii Rqs^ì che. ifif^ftàl. 
iii^l^,^dpve^.e, f, cm^lhm^ì^o, alìf bueua 

pub diretta dat maestro Riccardo Bo 

cure p^rtei|lf^'^;j^cuz!one fo^^e m^n^ 

Btìue I Qon ere t t i 4^^ br̂ .TO n>̂ .e 
stfO.OreQce. , -, ^ ,., , ,:.. .5 . , , . . . , . , 

BuVne le scene, npov^ il y^^,tiaT(p' 

'%. 

la aera ,é"dÈ('!4wé);ij^,^i^.,noi A'og'iaaio 

tanta;'^ólerziià ebbe la buona idea 'Ŝ ^̂ ^̂ flaT'M 
allestirci un divertimeiitoSgradite.' 
\ QooeIudiaaio.,Tr-^IioiéTertÌittìW^df-fcf^ 
peretta buffa nella, grandé^'istagitìttbr 

©ila. fiera ilei Santo in un teatrftcbè 
il'terzo-dii grado gè può dtvértf^cl 

ia î̂ na parteiaòìila provâ î̂ perS tà fptù|i| 
manifea^ttiKàhe : le. sciiti dei n< |̂|xi teatri ' 
sonp î ei massimo ;deir infelicità. 
ilpoqUeàta/stagione solevano 'essere^ 
aperte le porte de'l̂  NuovS ébû  -curi-' 
tanUidi primo ìcartello, con ! balli CO- ^ 
Ìp3SaU..-.'ìU!|i:;:A'; •. :-,Ì ;• ., '̂  --;j-''n 

J"4pp|ìllì Costrutiseiili:|eatro Nuovo 
per l',e3tate%ed ivi godevasi lo spet
tacolo in un^fttttiosfeiia relativamente^ 
fresca i d riguardo ,-alla stagiope del 

.: Ivi le decorazioni, il dipinto del 
paolettiiché sfigurava la di tea delle • 

, ore, .-e qUellbEsperri che inafflavà 'Jè 
rose, ti davan l'idea,del trascènden:^ = 
talismo mitiìlogico. ì.Ed il Éjipario del
l'; amico Gàz^ótto 4i;y?ìchfMava alta ' 
mem^riaiJa, fetta; ydeiUtftopisb i Wv 
tèmpijdbiia repubblica; PadoVàna, la 

Joi%& della -quale era r'appresentata ' 
dalle sp«t(5[rio ch^sedea sfX^ barròccio:'^ 

Si cialzeranno le sorti;? Sii riaprirà i 
^fli TeatroÌNUOVO? Ì ;- • •• 
;, Noii^ppriamo ,cUe eli^piifchè si c^M^^^ 
. bi indiozzo, e risiauraio sia pure ttia-^* 
eoa sàViozza e moderazióne il grande ' 

-teatr<>cotìS9jèrvando^iI cohcèttodel som-
.ni<)^ppflU^iémofldeturpato apeèiesto ' 

fteiei^è"'l't)fferta di lii-e cihQÌaè''iKt'tà^ 
^Md^i^i^i^ ìi Santa El^nfÉÈste ; 

^ MBMB^^ fe'Améiia: allliscuola 
ev,', essere idi treptai..pal|lev3u;lje) aUr^ '̂ 

iorio éondizìtìHì-beCorÀrie. .^'^^^''^ì' ^ 

•'ifj 

|ione Mussi sui dazi?, dVeappKtazione 
fi ,:pj;ogetU /d'inserire an àrticol'o 

aipposil^ di legge hi3l .bJWn'cio per 
kutfitSmm l 'edèMiin^?*'^^-" '" "̂̂  ^•'.T-ìÈ';.";^--! .;>-;'U 

& miinteouxi i co8tumi..'A^i,Tei*trp Qa-^j^dirì3pderipaddaitti alltìmodern9ealgen-
-ibì̂ ìUV adunque 'c*.è da pasjeare bet^e; ze ed iaiimaggiori c'omodi della vita, "l 

^̂ - "̂ -̂ ^•""^"-'"* "--'^-'r^--. . _,_^^ ;: .. EtfsTOROio CAFFI. " ' 

;^^^r^®,s$^s!rlS©go. — Cerio" F. G. j 
di Cnioggia aveva rubata alòuantai' 
biancheria di Chiesa/ VèMepIfe^^^ 
ì'adovà credéhifo òhe al MQXÌU ài W e ' i 
la cosa saVebbe passata hscia .e;layrel)i 
pero accettata jn pegno. Ma al Monte 
lion ftsi seppe comprendeVe p'erdhè 
queirindiv'i'dUd potesse possedere 'dViéT-, 
la roba", è dopo qualche parola ,com-

paryer, le guwci^,K^vn,o.pa|. ,c^^ ;lo , , „ b.lità solWule del mmm 
cond«Marp,!n. |att .bW,(l«el « ̂  
cheria era stàtd da'lui VubàtaV '-•••> > < (^. . 1 r r 

-, La Giunta per r esame /della 
legge â favore .d<?gjl̂ . Operai vittiriiè 
del'lavpro, ;incai"ic6tl^^'relatóre di i:̂ tì-
digere un p^tfgkfo tìnico che -iSWrti 

• 

5698 
Ì792: 
7683 
im 
6207 
5631 
4095 
6978 

m 
200 
005 
J370 
5810 
Ó968. 
35)^1 
308S 

563^ 
1689 
|722 

2140 
7463 
4420 
Ì384 

1.87à 
7421-, 
^445 

3 ^ 

ICO ., 6918 
^Jl^%iv^60^ 

^ . ^ < - " . ^ ' ^ " ' 

- ' : l _ t . 

Et.;, 38 

: h ^ ' 

' ^mmìm^'^ Oè^rta-ttiUi^ M'à^sar^ 
di Fon te di Brenta se ne veniva a 
Pajlovasovr^^tsn carretto. ^Q îViin4o fu? 

', 1 il / l II t . : 

(Chit^Up. ^stm 
' • / 

*r 
i ^ ft^ 

i 

;-à 

Molte Htrifotl'̂ àrgèV^^^^^^ 

• o^nr m^nler|u Essi •voIevanoCaqtiell^ nei dintorni di Costantina. 
donna che ;ced^sse .Ipro^^qyattro vasi,. ^-^ì..<^^^^^'Sf^'^^^iL<.^^i.ii^j^„^Ì2^'iìi:"i'Aih{^) 

Ai fiori che aveva nel cisrrettp, 
' I^un'l^ M |ilì&ile|kcirl0. ••^- Nel 
t'npsti^ subuiibio U^lhvandaiò P.Gr^te* 
nèvarsciorinata al ItflS^Kl&iìlpa tótìh-^ 

. ,chef*V^^bà Si 'àfìi^iugÉSe; Ŝ ò • fd 
rubat-i per lire cinque. 

I^a. SI&iuaà|ft*T-^ccoiil sommario 
del n. 21 del periodico iot Dbmd: 

j lel tere '^118 too^Ky dfì^fli'Sf t o -
i>walit, tradotte in ìikmnòUtd 'mlìd'i-^ 

BlungOnd^'Hbntinhé teande^ài''^^ 

^ ì 

fi 

1 

bi dà probftbue J ^ dimissione, 
Sel^governatore dell 'Algeria, i ' * j: ' ^ 

!™>Il Télégmphé tmsnv'à. vìvàmen-• 
te là ' c d t ó f tiel '^miu(s&^:^^f!^* 
gueri;^^FaTr%.V.;f ', 1 

'-r^iA'tiinenta nei gtQimi»U ufficiosi; 
di ifoancianl' irritazione contro, là 
Turchia; ' ^̂  

h^ 

^m 
In seguilo alia ^i'^cusstóne aiifi 

: i 

,'Sul disastro (ferroviario nbl Mebsìcd»' 
;;ségiia!atóoii,da .un^'dispacció deìl'a Stòi*' ' ' 
ifhni,M\ègvkmmì'-gìnhti hV^gmi^fìnim ' ' 
liondra.i^eo»no?>#^'tìguènti' pkr'ticafaVif^ 

^ [llit^cenomondotto da due 'm'à'ctìhiiiy^ ' 
jportava.u'n'battaglione di ao'ldatT^cón 
la loro donne e i finciuDi, Rottosf W' ''* 
pUtei SMI i fiume ^Sarìt'Atìttfifii'tfn^tnteii 

;,ti-en^Ìrave8Ò!Ò nòll^acqua; ' Bàpprii^'a 
,̂ vi fu, una.grande óscurit'à, poi scoppiò ^ 
.ufi terribile Incendio. Cento' fiaschi di" ;' 
jacquavitè avevano pigliato •fdó'èb^iri" 

,;iuà mom^iil) tutto' i l itrKnrf'fi^HVive-' 
^tito dalle flumnj'e.PerirVrt^^tl7( tìfft'^ 
c ia! le497 .ooldaii. SoprairvisaeVo %'ò'U ' ' 
ta'nto 60 uomini tutti più 0 inetìòfév 

^7i^i.i«lie acque del fl'(imererdnó'1%ròst , 
;^pp;teii9i conosceva ìlpericoipj'tìo'h'di- ', 
tnpnq si laacià ^paasare al ti^^éf^*^W;-' ; ' . 
^ |WoaiaSEìil |i)«s©l. — Scrivimo da 

,i.ònc\f^^; Lunedi delia scorsa sottiiÀa''^'' : 
^p^ q9,mipp,iò IT§, il capitano ' W e b b ^ ' 

l'eroe jl.tdl̂ a ,M n̂iiO^ è il signor Wil^ 
j.(Ì9\Be9^wHh una scqme^sa di nuoW 
Îlidl Reale acquario di.iWostmlster'al '"'• 

"{fidndr% J8 quali*. duRÒ,8e.i:gioràiyoioè 

wiftcìtore, avendo nuptato i 9 | ^ i g l i a , 1 



aTTi^^'J ^1^ 

^^T 
- l^ì 

';;^>-

riienlrs H èiSpUàrio ^0^ Mféto 
^^bltanto 92; 1 valSìfb ì̂ campici! ittìt-
taro-nell'acqua dieci ore ogni giorno; 
dallo i ,1^0 41 pora* Bedkwìth gua-
(lagno 300 sterline. 

T , . . L.^'^• 

«•<•' 

•I - 1 
•^ r Y i L ^ '•li/ V i' -

:pA.ie/rjjO^Hì2^r'3?o 
• ' 

V, < 

I . 

tì:tì 
,L'l 

Dovendosi discutere T ordinamento 
^0\l'ami^ttttva3ÌiMrt^»tAl&l-'d4i^mi^ 
• voti pubblici e del corpo dej igeate • 
'civile, la commisKÌone, d'accordo col 
mìnisttìroj pcopolie iwsosfituziohó due 

ifioiì artìcoli, 'còT qUaU^;^'W*ntkiio | 
Iglì stipendi del personale dal 1 otto-
|)rdi'Ì§8l,si rimandando la discussione 
degUiaUri Miftoli dopo que l la dallo ̂  
scfuTfnìo di lista, loccbè .viene appro 

ApgmVWi I càpitoìi variati ^Q%J^I 
ìàticmmkM eiteH e il totale fri lire 
6,Ò3tì,101:52, dopo infonmazioni date 
dal minìstrùiWi .proVVediméffef P ^ ^ 

Approvasi poi,ìa legge per modlfl^^ 
c&onì alle tnb6ne|annoSse alla legg|lj 

'^iO marzo 1874 ^pòl corredi^ militare.;; " 
\ ] P)Stì)|!tóll^'ia i^k'ge ter i IIM -làppraa; 

sione della IV (^asae deglLjqrivani 
" I te l i . ••'•: • •'''" • ' :^^" 

mento del fondo^doy.inato agli asse-
^^m «i' SW^^^ennigge 4 dicembre 

5-, JSssgllafi'dl», propone che la? nló-• 
^dilieaziQiIfff allWconVertzioni COHOÌ sb̂ t̂ 

pjej|à i^lt^rjp^Bubattino si rimandi 
a noverribre ; ma ouDpnendoM D^prer-
>w/.lKilaiMra respinge la proposta a.-. 
apprw§r Bìtis sia d'scussa domani. 
Lj&tlast ìBllSazfbne a sitìrutinio se-

reto sulle leggi votate ieri, Q 3O 

' Aìllggerann'o; isti* flltìérgo Eur&pW 
é^ • COSTANTmO^ÒLI,f8i;-- La con-
^vfin^ioné diretta turcó-pòcttéèiaiffillf' 

^ . - ^ • 1 - ' 

insieme allLavvi 

liulnèMotàtè ogii nella seifuìa .àliti 
meridiana proclamasi v esito* Hi.̂ ulf 

tte ap^rbi^ate. 

}m -•^n-s I ' - # ' ' ^ ' 

^'rì>r^{ 

t 

ERE CEL M AtffiBINO 
' ! -VJ . 1 •'•• - 'P* t ' ,' Ì*ÌbfeSr" 

Si smentiscono Uè^nete annunziate 

vate dopo una discussione cui,-: ;preji*; 
,(iono parte Luglio Baccarini e Cà^d^-^ 

Sono a^provEÌti;;pqi : il diritto alla 
enSiorib klle *fedoyb ed a^U orfani. 

JegÙ ufficiali e^assillìilati.di tèrra V 
li mafe, che còntràissero matrimonio 
lep^a sovrano consenso e che godèV^ 

flussione m tempo dei militari per la 
ilrosentazione dei documenti richiesti 
I^lla legge 23 aprile 1865j'^. la ri^m-: | . '"'J'^^E'^I^ 
ri^ssionlln w o d^gli lhi|lìaguerbi«^= >̂tì*U IéàlÉ^4Ì]P*taatìl^ 
'ili ad itìvocareìi benefìzi accordati -'—= 
alla legga.2 itiglio 187^^,»^hf^rff:^^ 

fazione di contratti di vendita àirat* 
itiva pri^ataneifiii altri di f errf̂ iiiW 
1 b'éM* demaniali, di altri di vendita 
rivata di beni ,,.ejskaiasticìaiiitttil^ì 
ente posti a l l ' i n c a n t o ; — j . la mo?,| 

diacizione'^pWa legie 3 luglio 18711 
relativa ai magazzini genèrallT 

Rimandasi ad altra seduta, 
ammalato il ministro ^c(or*.Ja legge 

Want rà^ t ìn l i i ^ rd r^e i : , , ^ ' i f ; r i ' 

1 gètti'd'interesse locale, che sono di-
^ chiarati.d*urgentar^:^'^3^-' -'-^'^f^^'rT 

Seduta Mpmenatam . .<. 

iyolge; ; lam Inter 
pellanza sull' in|pfaretà|ioWÌÌaj darsi 
all' art. 7 della^ll^gevstìlfWwctfPti^: 
bilità parUmentan.EgU ritiene ohe 

«ri 

^ -

^ • ^ • ] . l 

- * T i ' . 

^.•/\ ^ • : Ù Ì : T 

in iì 
• i—Tir presidente della Siidban tfé-^r) 

iV8SÌ#iSiRoma:^pei^ definire le ittUitàé^ 
tendente fra k ^ ^ ò a f e e ^ ^ i P ^ v e r n S ' 

^péiStevenditii^^elle ferrovie dfelllAW' 
taliar -f. ; .̂, / ^v^^"\ \, 

-^iSi assidlira^She appontCchiusk 1 
gimerà, . sarestir|o ;frdbinati senatori 

i^SfflMg^MH^» jyprtan(io,^cìnquan-é 
ta i il ^ ntinnerp dei ooyi senatori, nomi^ 

TUNISI, 2. 
vitalìanr'Colnc^*,|è p a r t i t a l e 
Ì^n | , j f e àa guerra inglese cefi i s t r ^ 
; zìóni identiche, cioè di tuteiarr 

persone e ,i beni Sei nazionfli^eur 
ohe, rifugiati à birdo dei legni itMiL' 
smi nella r |da di Sfai^Jbn oàànb sceTi;, 
WScQ a ter'&. Un .màUlié, Sceso a fave 
le stie provviste, fu trucidatQjp^ 
^ PARIGI, ;2. 4" CiizzfttJà^iriBpondendo 

ìid ari artìcolo di Leroy Beaulieu pub
blicato iieU'jEconomtsfe Franc'iis, di~ 

'chiara che fu; sempre favorevole al 
iNTOto di Golrhmlerpip vfmicesè. " r -
,^6rà-4e.difacoLtà eon̂ o' ÈCsi|Ìiî ,̂ iat;e do
po la teiesipne; dal trattato dèi 1877, 
io stabilimfflito^ della tari 
ed i pn'miiierila nttVÌga?5roné̂  
>i^ttì ^ oss^vare Qhe i compensi deb-

eyiderìfrf bisogna agil^ 
ari) c p grande' equità. 
oromefita in DQodo sìmpa* 
azioni di Luzzatti. —. , 

_ _ _ , - ^ Nella Conf^r|S(|!a|^b| 
figtaria i d^e^^ti ì|edesco ^4 ;a'?*9ri^ 
cano pvonuocìarono discorsi notevoli. 
— Il .delegio t^delco dltsmai'a di'tìba 

\jM iaUre |omuRi|azitfni^1!rf'^%t|iu1i^ 
re^k'Àiuelfe abteledentemente ifatte.^ 

, M M t l , : E 4- flltrìbunalp giudicò-
l | t f e s t ^ t f dàla^dimW(&(feeR - 1 

tf»llar|r 

lezioni 1- S28 ÌiAer|i,"62 ih'dìpetìde'ai, 
7 dell'ippoaizilnef tììaa^ràta, 12 in^ 

certi; I l nazionali jibd^ali'VH iìbertiU 
guodagnarono 5 | cflegi.''!^^'' ^uTt^nr 

hotteifi 

"- C QuQ6t|Jrattato non^pUò esse 
re venduto », Tlggìamp spp,ra-. la.co-
p^¥fK. E' gratis, in vista che i de-

vénùe f̂le 
chìuhq%è 
pere t ta ! 

MM) inviànoia 
fFr;fommui 0-

ì . - ' ' 

i . j » j ' - . v : . - , , y- ^,-. • V ' . 1 ^ V " * ' ' '-'- ' ' ^ ' ^ ' ' l ' ' ' 

i ^ s l ^ i v 

i&mWk -• ì 
•^ -

J f 

M 

pnma seduta, serittti^incortWiiffrifó^ji 
una lunga posa, ohe (Ino ad ora ter-

MX^yEfiìescita perfetta. — l a ripro-
f ^ ^ l i p i V «Uffi%i e d è l j p i p p i , 
|e|l^lm0n-t6HÌj.jl^i c u i M i ^ » imodô  
assoluto, con dippiu c l i è ^ ^ a t e ri-
liroduziortl rfe^dòno pàWf?^,-|famate, 
iliijisaimei -^ lio Stabì̂ lifXientd' è^gEM-
yedùìo di matepiale delle'ltìigjiorlfflB-
briche;, e j^ó^^ • t^rae i confìSfflìl — Si 
'^eèV^sWnoJngrftndimontivtolli anche 
""'se.mpiicei copia fotpgrafttJii, fetooleo-
grafie, ritratti sulla, s|.pffH, cr||nooleo-
fotberaflev-ecc. ,écd,!^U\tutto* 1 prezzi 
discrettissimi. • •̂ •̂•-'̂ ^̂ -K '-..X^M,. ,ai94 

•' i _ * '-H'*? 
r-J '.^^: -T . _^ . _ ; . . . ; _ . - ^ , , ^ . ^ ^ ^ . , . ; V 

•^f^. 

miQO DEBITO DELCOMUNE 

bbno i^sser 
^̂ 'Wrnbó le 

.^BIUJÌOU 
tìco le ossei 

PAEIGl, 

di N. filOO Obbligazioni da 
italiane L/;-.&OQ:;ciascuna 

fruttanti ZB lire alranno e rimbor
sabili con B^B lire cialcUna. 

i - # 

9. 

^ '. ?.. 

^^:^Ì' 

• 1 - : * 

•&fi^t: 

ì 

' * eseifitti da qualsia
si ritenuti^ pa'ga-

biU in Ronìaj Milano, NdpoUi Ton^Ot 
ffirènzei: (Genovaf^^eiìeziaf 

nei g iorn i 16È, 
9, 8 e O Iti-" 

g U o i m '̂ ^ 

del doti. ..G,:W>BÌrm'm& MGenò-
' vùy Medicinale AnttérpeticQ e De

purativo degli Uniori le del 
, .^Sangue,, .y^ 

I .̂ mm 

:») • ' s ir >! %gi.^.iil. "1? 

e 
• l " . 1 - . -

:FI »1I> .;** ^̂  11 pnhlg ĉ 5a godimén-

iodata 

morti dai 1877 ad oggi. 

L . ^ 

V I I - ^ . I ' I I P J u-n -

i=.-5" ^ .e - ' . s ' - t - ' f tWW»"" *^ ' . - - J „ '" - —^ 1 H • : - - f i l i l i ' S ^ -

-^-*ft=!S'i 

limNE^ 3.>—IStlbotte^ìfu^a^vé^tìtal^' • 1 ' ^ ^ 
m.fcfieVpss^ dilUrfétóSitì, to#^*;^-*^'^' OT 
itaja ,f t ì«a rQml|. Ii^^sì>ihttìrad^^^ ' j lSo . 
t^ ^ M l m e z ^ ^ O v i produsse grandii ; : ^ . .,,:,^ 

^ S n i l * " ^ t4i-*+f^ .t*.'rf-^p^a-

1 

B u k a i a 1 

H 
Mi meiKibri del Consiglio superìdrè^^'el- Tquattjf 
Bri>truzione non pps8^nfirftantìidJerlrai*p|#'^^'' 

impiegati e j)^?ciò il ydoppio" uffipjp.l 

0 

cipe 
candidato pb̂ j.e 51 

usSSno t u | t # f t o r m i i 
e l ì a ^ ^ M ^ S o f i A o 

ÌH contro soli 
. • a : 

^."ìì^^ 

sia( c è ^ p i b i l e l a ' 8 | -
riprova dello stato dell' A 

a che presso Orlano b 

A % ^Wj^.^^^ofovl prp^usse grande 

^ ^ m , 3. ' - 'La^' Commissione del 
o^^pprovfl 0 

AVacchelli sullMop 

U organici della spi 
as ta to; di Perazi|i 
fnati occupati dalla 

lo Stato. i^ I 
Oggi d sta,^ | r m | t a lH;b3nveh;^iM| 

fra lo Stato,'i'adprel'entato daBsfcW 
--i|ii!e % | U a n i , ! e fa •̂ Sô iietìà vdóile 

L / 5 0 . 
,....ut ^1^^'™ ' ^ ? ^ ' ^ r t e 

- ' I I ^ 
alla ,.3P.i)to,sc. da l 

luglio'isair* • ^ 

à l i 9 l 

in 
8' 

e^siohfe ut aldunV' 
dì̂ t ll^si^di' sùM ' 

inistraziohe del-

i p ^ M s H s p o n d e ch'egli petrsaf ì'^OO/sgagimoU furono vìttime della 
cobe il ministro .de|i^,^|)g^zipnejC^^^ .. ,:. «...;^i..ia v. 

î 

^cffde i ia marina ^̂  si^^,a^ .ĉ paiMUfî tfe, 
.izione^di u'nàikttera^^^ 

ton che dice essere malato, 
B©H5̂ ® 3̂̂ 9 assuma, Aii'̂ o.steEìgrA 1̂  

SdiScir̂ sfioti'è, purché, î Pv^^V^ ^MS. *-
*^ iestibrilHeptóhe. ...j^ -, . ^ H ^ B S 

Approvansl i capitoli e n,tpt|de m 

H M ' * 

ij^ .,iT^s.ig\(jfiiSU inglesi. ̂ onoW*iti ìih^ 

• ' 7 - - 7<t • :Ì>Ù Si 

m 1.1 ì I 
H-. ' 

L. . 5 5 , 5 7 f p 7 ^ : / • -

I ' f .1 - n iV-''^> ^ 

i-̂ aft!ftl̂ epartO>;lh? é̂ -!:--'i *WlJ;'̂  
. : 1 alSOiuglifl.l88i. 

al 5 agosto » 

eno: » 11.75per interessi an-
^.,p„»#^^£iv^v.} •- ,tJm.(iaa-idala|ft, 

l^f^^^-

v'I 'pt , ,L,^19.7^.ot . .>rt(>iv4^Ì 'fcbe!Ìì :cojn^ 

I m' u-;ì -fiMi^^- ^''-^i''[ V; rallentante 
Le ObbligazionMibèrate per intero 

alla sottoscciji^W^éW'fftnntt'Jàfvp^efe'** 
l^^^^z#-ii¥^8Ì^^pdu;5Ìone,;s^^^^M-HÌ^'ffò 

Wagi'Gaiiiei&fiSi' 

.c9&r.to<^'^-0. 

j n 

l̂̂ î̂ ^W "̂'̂ :̂ -̂̂  
^ ^ > 

i.C9&r.|o<̂ '̂ mm,,a|.;...-,,̂ .i., .tì. • 

^glon gm^>e oègi otto iant. smén-
^ri Mtii8«Mm'oifi«̂  ;òi6tte di Marfie 

kr^-
i-l r 

m Soihmario.del n. 1 
accia 

lìjQttiteau,, l'48Sft8Sì|b,^niiif€^fiif^,itrt>\ 
li>ni,,£ jnato beli'IUtlioiKJ?-Fu'̂ J^,^bte# '̂ 

ratoi?e{it^:Cbicàgol ÉPuri^avVeritùritìe \ 
1̂ pu «anza'principìi. r(i ' 1 

,;.'•' 

I Gassi ere Comunale h|i,,c,qj[\t]fofìr̂ 7, 

-- o^?f^aj .9 \A%^cÌppiuto | tante 
migliaia di persone che l'banr^p espe-

^ rìmentata. pessa|è nn^miedSo^ posi-

riRfi® prevenendo art^Herun%«E|l'altra 
m^ colorq^ch^. r^ fanno Ì't(|o.ir 
' * l Liquidoàttlo, come i^acdliai ha 

potenze dMlidonare m motm per-
a n e l t l i l cfllre alle capisìiappf^ed 

alle baij]jfeed™e èstMneo ad dlni so-
stanza nociva alla salute.. -t 

:̂ 4 Hai^i^ i l vahta^gi^ ^é^'kom mac-
dha ììiJ'pfelle ti'è' Ifi'biaW^é^ìailad es
sendo A'flté#pétì-có éi ̂ ó'tìò'̂ bferÉÌ̂  senza 

.pericolo di àvv6le.name#t%ÌY'Rilfc il 
primitivo èolore^en'trò gi<Jrn'ì dieci. 

^̂  Wei^' ffl^ÌEisbn •Vabetib'kialinPo-
^m^ta ohe %,litqùidìì:-^^^'«^4.|^.^ 

Per la Calvizia . . Lt 
PeF^-ra'tOàaikÌà''^rO^^» 6 ! a ^ 

Unico d e M l b Ih •PààbH^rlsso il 

^àirimpetto all^ UrtìveéSità;^»^^! jf 
c^Èapprese^tanteA.-'^S^'sisa4i" 

' I S 

irìta Sante ^N. 104^ ,.?n^'^^M 

• 1 ^ ìq 

IH**"/ 
T i p * d i non disporre , 'pgr ; ^alcui^.-jpa.-

^^f merito , d ? l denaXp/i^òinuiialet^e.pjsijM 

ilunicp; debito del comune, i , 

ili 
• •• .41. 

uriiE'/provvidHnaiale flhe:sa^yij§'itr;Si.F 
vati c,o|icoriS^:,a sdllevaFe l'umanità 
sofferente. Tale senza dubbio 'è |ffiU-

%M$^ ;4eSlft:-i®^Ìsa®0:^^r-^^-.iiqMre leg 
,Hjĝ eRrttê to.i(\man<?̂ ;;l-̂  eccitante % di-
^gestione .e;^!l*appet^J^bBnfugp| pur© 
;jgatmf:b\&ndQ erdep^urativo dtìlìskngue. 
r*rpu eftpel'iibentat'&^^Mòacfsstmolnene' 

«^bbrìvspecia!nìente';maldriche;i|neUo 
; iarde se: difficili digestioni^. nelì| di-

ŝpenfciia, .̂ nei Aorboì'iguiL.di Vtìfit'"e e 
, \ --••••- *- ' • • ' I ' ^ * i ^ S ' * ì •' '•'injt'--• 

-• r . ! :̂̂ l 
< 

blici.'- '-
Blaiael i^ dòmaBd^^^^ùariifp ^ 'può 

calcolarsi Wie-àià ap^r'tà'à1i*'esèr'eizi.b ,„.,,,̂ v...,..,̂ EQisyft.T- .̂̂ u ..-,.-
la iarrovia del Gottardo .e c o n g i u n t à f : # ^ ^ t e « | ^ « ^ t t ^ ^ 
alla rete^itaiiànà torte i a r f f f l ^ ^ Ì ^ S ^ ^ I Ì » - ? I ^ ^ M ' f 
cesso Nbvarà-L'avèriò:Pinb.^Gii(leFat^- ^̂  ̂ 'rdmwm r.r^mnrip«r.,ra.^-t 
Laveno. * ''̂ ' - : 
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ns 
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\"r-

i _ 

presto, se rion intervengono accidentu 
IM j^Bft^lfsBO© ^svolge un'iqter-'i 

roitzlòne siili' indugiò -Dertato all'i^ni-
ziameuto dei lavori già appaltati m\ : 
pp.nte sul Platano a compimento della 
stracia nazionale da Girgenti a.Biyo-
na, da Calcòne a Palermo. ^̂ ^ ; . ,,, 

É i avoàv in i dà informazioni e fa 
dichiarazioni, di cui ,FiH...Drende.atto,, 

V capit.oli.yar 

oocie 

tà Bdii,grande hìÌB, 

tale' di'̂ L? 2'34,775,121,54. 
iati ,er p tp-î î 

/ \ 

-'5 

H I 

ni di Mrtssdi'iJe :di Pierantom suU'at-
tentato contro la vita del presidente 

Î ^̂ Megli gffiff^Uniti.T-'?^^si sperano che. 
^ i^u\^o'^§ìl^iQ^.s^ 
interpiQte dei sentn^entu'^^r-j'racca
priccio d^lla'NazirfìiS'#Ìranrpr^r^^^ 
seci-an'dtì^SttM^atò^V;'ont¥tì^ilfF#sld6^nre' 

H<lì quella nobile e gloriosa Repjjbblica. 
i l SInala^èl̂ ^•i>? r̂ìspondè' aver' avùlo"'l'à' 
-ifunesta' iH.tizìa dell'ffi§ntatdrderqùa'-

le si spera non rimarrà vittima il 
pres ide^ 'Ofarfleld/'A Vi'tìmb del p -
verno del re, sapendo di mauifeijtare 
i stìntitóenti dei parlamento'^e'^felta' 
Nazione italiana, ha ci)'mÌpimb''al'dB'"^ 
vere di Wralita ^ó-^i^'aoffcló limici^ ' 

izia fVa i 'du^^ptì'poli di ei^prtmer^-^l'or^ 
i5'ore e T indigtiazionO''al governo di 
Washington ber ài'porfido attent:ito;' 
&fempo ciie gii bautorf^if^iff^tte 

bCQÙeratezze trovino 'in t'Uttt^^liS'tWi ' 
educati al risiii^^^ ĵ̂ â ^ eterne Iqggi 
"**''%,*P.9ffi?) s.̂ ,n.za.,(UAti,nzioni tra foiv-. 
n\6 di governo e partiti politici, un 
'>"aniitì%,;giudjzÌQ di i^iprpvq^ione' e.di 
contMnna Ml'infainia éd-%lffeand0 M 
mou{jio civile. Intanto facciamo voti 
per fa pî ezÌo¥ìi vita d # l l t o Wh 

unìbile e mOTyìgli,(?s^^M?_9,-

r 

m 
Wm^^rtim^^ ^ par̂ ê rppV-, 

:^w^p^K'ià^parif^^róp8frt^*6fc:: 
Eco delji cei-s^ di K l i l a n o ^ ' i ^ ^ s g 

• ^avventa- ^ - c % e . « t ó ^ ^ O T ' ^-nlft ' 
notizie -del T t i f P ^ ^ ^ ^ ^ i ^itmMMM 
yucìimg'— Co 
ì̂ndViitìriP— Cori 
italiani— Tiri a segno ~ Caccio , 

Circo ^—-^enz-g i 

: tìi^^ré 1 . 7 . ^ A r i u m ^ r o ^ ^ s ^ 

nh M Q M 4 , # ; -^ J | rd^a lakaua rec^^l, 
'.alI;.,esi)osi2U)pe di • Millno. 

n abitanti @5f^0, è cìTOTofen^e 
ia 

nel Vincere la colica. OT.ifvePmf ugo. 
lejì^^t^ laii^eStruazÉorfe,^ cHcregge gli 

1- t 'Eiviso Caridc?t-'Ì 

^^guaiti alla ,ip^pch|ina|,iilg6||^iib ordi
rne |ap>Ktenzà| immédiata-'^9%r Sfax 

fd?}la.corazzate!^^rarii]M%ì ' 
- r^nlii^isia cjjrkzzita Inglese Monarch 
AMrX^^immm Condor, dimto a 

per r€F mtjfEB ipausme C(IB vi {ose, mucose e corrosive., Ifvmertta di 
61 esercitano e per la straordinaria .< ,. 

Ifectilità del sdo^territìammltostia i m ^ N 
. pòì̂ tanzR-iteoifthiBî éiaiè Vit'a'à : Slsei^-

accresciuta mediante lavnn^fa'HiìeS^ 

La situazione finanziaria del Comu-

I 

T E ì r ^ E ] 
- e 

<• - i : •* i ? ]5.j"ft I.J..j^ 

f U J ^ 
.i "' , 

\ 1 - •-

T . • 
asci 

•^ I T . ' •-

» • . - -

AgéHMià' Steifmi . . 

-^%ASHÌìè*bì^/ÌÌ!^;Hr^e 4^ 
Gaiueld sono al braccio destro e al 
fianco destrOi-^ 

I assas
sino rifiuta di dire il suo nome;.aS-
, y K , , ; , ! , . a v i l l i vi . . .•.•.! , , - U L ' , J . T r ! P l „ » i f 7 T . ' ' , 

s icuras i sia, û iĵ  an t i co c^otisjcile, p y o - ; 
'1 

1 ' 

sintomi sul« 
To-

cato dL,Ear?ialia.\:. , ;;, 
' ' ' "VVAWkGTOP^; f -T 
lo stato di Garifeld si aggravano. 
mesi^ii;. emorragia interna; i medici 
non bsanpJlèniarie la esti:azione.„dei 
pYoiettili.TmoresÈ 

'ì 

: ) 

J: Olili flf̂ ilS^"^ 
imu& p i ù d e i « 0 [ o . — Ciò d i # 

'«go njegli ^ 
attuali momenti in cui la Rèndita 

. WlQsi^tatO^ fcuttftudl^^efcto appena ^ 
4,§0 0[ò. 

da 
ne 

una 
bòtxiglia,,divisaÌn*ÌrÌ.tóHì eguali. 
^ Lo raccomaudaup abbastanza il um-
go esperimento, lo guarigioni ottenute 
éAè sìmmmr dì t̂ìiìcP dìstilitìs-

1 •• f>#> I l i 

! • ' ! ? % yenerdì. 
?L arcivescovo;^udo 

j . - - I • _ • V" •' -1 ' •-• . ^ ' • - '̂ n t ^ 3 - à L , -F' —' = — ^' •--

a» Qappdimonte oggim visitare il Re 
^^•^ft^Il^giBff^:^ s t ••HS l.'fJ'. •'.vl'U.U'^ Vv j'-i-Vr . i 

T:-K:;'"Ì3E^V i^-tfcti^^i^' ' ^gn;aa.^^>a^:iajai>r.: 

a Ì H - . s ^ J P v F . E R I Z ^ O , | ) t P g ì f o m 

Ci j .1 

Si-' 
-?•:'Oggigiorno si le|gq moFCo 
-— !jSb>l3ceglie sufficientemente le 

îprofirifi ietturev^ l Ìi - - - ^ 4 ^ ' 
•ai -?-fNon*si?saGpilca tpoppo all 'attrat-. 
tiva .'d^U'imbakinazione? : , ; 

I , -^>Ecco^un trattato''corto e pieno 
>é\ sostanzsi, cuirjosissìml), piacevole a 
leggersi e che da le più preziose iT? 
struzioni sulla sajute'-.^. ..^ :' i. 

- " TeriÀ'fh'lita'que¥taWtura,.si sente 
contenti e rallegra^ ; vijjsi ha appreso, 

^•m 
'^*l!,'T!«pressionejenerale; lo stavi ^ ^ j,l segreto dlrviver^: lungo 

ngeraVa^tQ'pìdahfilnté,; V,,.,:^;,,,...,LA^mno,.campando i;n uii. equilibrio fa-
WASHINGTON, 2.' ' '^^X'a%Wnf*--'^^^^ ^̂  ' "'̂" 

di Garfiéid Wi i (itóades^'acfiìilcbri-
.solato .di Marsiglia era stato rifiutato, ^ 
>(?krama3! 0uite^Pisrsccti t i r<f^dWB^ 
pazzo. _ ,. V "'^- i'-^A -' i 

h^'n\%\1fOQ^à^^^ d^i ìiiedfèf 1^5 
t e . » e ^oh^ J|rfì^|ljrìd|^fe|>ia::a i^^^ ^M^M^ • fepov^nJtif(iMne. 99I. 
fiaCo'la «»ty?'^ '\!i ìUÌtWl ; .••.A .ItìgL^écbM'̂ écc. Quelita malattia è"i?A-

l 

tORlN07S: ~ StassèràlìTrivano da 
l i t ì g i \ ;tei)^yerl^Earing e jHi^Wì^ i 

r > - Per poco che^si |bbia-^n^p^SI 
:;tìlautropia,M, sente il Kìsogno d| di«, 
Tulgare iB idee tantp.g|ane -e -tanto 
noUe dall'i*"te?re 8c|)r»16na malattìa 

icherbvinar sopri tutto le'l'ffifròmera-

J* 
è aporta 
^ei'èic^^ìli 

e , •», 8 e » luglio 1881 
In Afî ano presso Francesco Oompa-
^trjofliK-^iaiS.jGi^iseppe/^i.^i ? - ^ 

^Milano presso Luigi. Strada, yia^ 
aiìZpniy;'-"3,, ,:' ,••; f^-'m;'^¥''- r ••--^' 

In Torino presso i signori U. Geia-

lf^<lGen(m^0rm$o libBànQafdi' Genov^.i' 
In Napoli presso la Biiuca Napoletana. 
|£i Novara presso la B^nca Popolare. 

y%[i^hitgano '̂ pese^v la ^^tfìitìà^ ^ r s ìWS -
Italiana. _ 1,. ,, , ^ . . y rq 

lìiPadova pressò Carlo Vasoiil ' - '^''-
j presso Vincenzo Cremonese. . 

Si ftqquista.p^e^s.pd'Anvefltore j^osii 
•flcfmenico, in.BaldpviAA;. (^er:,E-j!|) e 
ÌJl Padova ipressoMa fjàroiacia d | C?. 

Glemeiìta,N,^,l^^ 
;;* alla bottiglia. •''''^^•'2:"..2476 

ifjedi quarUi iRqginaJ i -i '-!':- -

. . .^^i i t^ i i i i i .^ ì j i '^ tk . 

•'^av -

-presso A. Basevi'iflf 124^ r I 

! ì 

fmm ̂  

%namìa. E l 
* - - ^ l 

é precisamente ;; 
0 trattato. 

•/V *•- \ \ - I . > 1 W ' I - i t .- - ' J 

1 n 

l'Ili 
mkzk Gàriliàlài, ' Pabsao Òri mi • ^ 

V T̂ * ' f 

, ^ j a z i o , a q u ^ 4 9 jupct ìssq , lo prove 
fo idgra t ìche r-itìijcono parfL'ttia^-ime iitìU 

ASSICUIÌA^ION]:^§JJ:LLA VI^A 
' • • • ' -

^i^^^^' 
»ì ^ -

f 

Dal Rap'portP presentato an'Asg|ra-
bléà gèneprt|;ordirìàH4^è|if¥bb^ lu|go 
a Londija il l?,npv.er^|^|g p o , sifce^ 
•dueon^^^eguenti dati:; :^r ' •] 
-:.. I^^I*'*Wso?deir annuo -esercizio ^M 
lagno 1879, 30 giugno 1880) flfflo 
presanta||^alia, Compagnia 6205 (ào-
poste dì̂ î sRiGn razìnnt5pir^tm''%^'pi|ale 

.di L._,587^^^ .qMuli furino 
i%ecWàklfeA|71V pe;TO'caVitaTe di Ire 

4,0§S,lDp, ^epetténdo le corrispla-
;ien î:;bQlizzel NtjUo.stesso..,nèi"iòdo la 

..GjJlshajìì^ Uà lau^ssalo per preim|sd 
interessi i,, liQ7iJ985:10, ed ba l a -
gatqV)j i je^ ,4p |J |0 j ; |>e^f iMSzì |m 

4n seguito alia morte di Assicuriti, 
•C;~2,(je^,378ìj:*èr'pbIÌ2^e\'veaute^"à alai 
/(lenza, e7liv-ai7,408:35 per rìsoattcfdi 
''poli^zze. •̂. • , ~'"';--^ , • "[" : | 

Uppc eseguiti quest| "pagamentig,,^^, 
preltìVrtttì tutte le sd^se dì ummi§ì-
strazìone e(I "impost^fu ppstu inìlì-. 
f̂ erva la somma di lire .4,408 367:f 
' Il fondo di garanzia aP 33 gui 

4i8S0 aminoiìtava^^a lire 70,623.179: 
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» 4 / ^ a i | ^ ^ ^u,^4u?via; delia 
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1̂ 1 éW^aiisl (ric;or4ì dal vero) Eiegan^btì̂ vtìfumó in iù^ ̂ Wékth Lv'3^ Wessó' i?*fi" 
; ;,itC0 f̂ ^̂ g'Sfi Lìbr^^ Vift^li Proconsolo, 71̂  ' ' '?ir^l 

^ r . ';• 

SUOL nuovo libro è, 
J L I ' . - . 

ifò.scoppiettano 

^.,rMJSatt()r^ Pdgg%i0phiama^VWÌtenzime del puhhhco anco sulle seguenti recentÌ38Ìm& 
puhhlicàzionii , . ^ ;,•' r ^^-K^ i ' . J " 

I©, sa Mar©. Libro di lettura perJè classi eie-
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^ A W - S ^ ' K ( l a t f S«,coBìa©'l®*«f|fÌÌìer i l cìkésì elèmenfifirlon vignette;"-^ CeU. 8Ò 
: « m T S : C A B « r i ; i | . (Paolina) . ^ J Q ^ ^ ^ . Sé^gi^aaS. ( A ^ . Q O ) , - X Ì % ; ^ ^ ^ » W ' - ^ 
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S^ metri sul livello del mare 
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• 1 ' ' ì^:<,.Ut^i:. 
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ficio'telegrafico, Posta e Farmacia nello Stal>Ìttmen,to.,rr î f̂ lova sa|R;per le dtìccie 
vScpJfesi, -f Medièo airpttore alla curà^'V^igeaì»;» dott., f ssecfela». -̂ ^ Medicc ^consii-
,lento In./Vènezia ca|||jt^iré^©lo'.-dotÌi^ptgfÌ^Si •"• -^ •• • , ' .> ..i .,.-••• t̂ îr l!r,i^' : ,'1:1.̂ '̂ = 

, Per infprroaaioftPlf Prpgràm^^ ài Proprietaria;^?} . . iHuin ^ ̂  ^ 2Ì98 ms0 

COKTS 
Lire 120. 
.>WL^:Kff/I,I (Prof, Carlo) 

• èòìtldÀ etìiiione con oggiurìte. 
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i;8é^ 
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'HI 'f^ ^ 

che'.euarisce le dispepsie, gasirlirgie; etìsio, dis^ètftenéi sUtfcKezxe, catàWor'TlÀtRippitè, 
a g r ^ a , t m à , pituita, h^^Ki^àt i l t l r f i r t^ ìp^vM^Ui/an^he a r a n t e la ^rfTOanza,;^ 

;,4fiiri:̂ »,, tìoilSke». tpWe'i aSroftV soffocamenti^-BtWlbien ojìprespone, iianj^non \diabeli^. 
hQt?gei8-Mfì'SWP.̂ yr:psi, t.,nsnnr.Ae, jM^M.^ì^v deb^ sfimméntp,;atrofl^, anemia, clorosj,, 

elìhre irjilliareoautte le. altre febbri, tuWl 'd i sordm del ĝ^ della ^4o\f.,M,.fi^Wm 
'• ' •' ^ - ^ ^ Ì i è | a t 6 , alle reni^ agli intestini,; 

Sensazióne fabbrile allo 

Èstrs(tto di iÓAP^Q cure cqmpresevi qutìile'^tìilHòVti bedìci, ^ .e della, 
j7 ; Cqf̂ , N. eSi-l^,.,-r^.t^runeto, 24p^|tòbrd 1866. ~r te póMasèicurare che da duo anni, ; 
: uéì̂ ndo que^taf merai^ig^osà J?euflÌÉÉffll|: rièn^^stìrito più alqim|i|rcoipnod4 dèlfà vecchiai^^jg^è,' 
^^p^ft ;dei miei .84 anni. |Lo.|||er>g8mbe diVieèUrono forti^tt mia vista ^̂ on ĉ b̂ î dĵ j più 
tO^chglì.Jife^^ì^^ M:Ommè,t^mto.oomerfKf> anni.Jo mi sento insomm^;TÌ)9gìj\Mta,0 
predico, ccnf.sso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi,'a ?entprm^enmra^. 
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f :!ù^^ 

^ • • • 1 i* • 1 ^ ' » É-nC^^B^ ^J.M>*^«wR|i ì | . -^ia,4 .^'qH^^>«Ja,^\ / , to^at^,E,miBa3 !-4-M JmUli. 1. '̂ u ; : i M 
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' I l ._ '^ t i l Ì;V 

^ ì , 

! - • ]-V 

; 'Fonte minerale, di fama secolarejférruginosà a gasosaV f̂* Guariglona sicótà der do-
'*'**'A f^^'",'*cSw"f'^'«^tie,d^ fegato, aìfricilidig(:ationi, ipocondrie, palpitazioni di cuorCii 
tìff^zioi^|;^nefvc^e, emorragie, clorosi, ecc. - ...... j , ,,,:.,,:,•..., i^:., V.,.,i.^^ii.|^va' u^: i-
/ Per la, cura a domicilio rivolgersi dal I3»lB*«ÌtÀr© sìeUS^ Foail© l e BE'oisél»-
^ ' I ^ ^ P t P ^ ™ ' ^ ® ' * - * ^ ^ signori t g ^ l c i s t i e (ieppaiti annuricisM' 

.In r a s S o v a deposito generale presso l'yigfensia 4e^Za,MnM^ riippwstìntatatsdàlsì^. 
l?g©ér«^ OMsego^t©, Piazzetta Pedrocchi. 
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' P ^ * ^ ? J t ^ } ^ ' ^ ^ ^ S ^ ™ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ % ' ^ istruzione, 
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Oli f? 

D. P. ìOaglèjli, BaBceffMl&^TeoC'ediATblpr. di Pruutìttó;^^^'^^ "•'''• \ 
|^^Gur^lK.Ì4tó42. -T-NMària; Joly di 50 anni da-eosttfitÉìtìney indigesti 

•-ìéh JfS •r * ) • ' • * ; ( 

gestipij^,;^ nevralgìa, 
v ^ t I - - •- l ' i 't - i ' ' 5 J H ^I^J iÌa^ònni^%sìfìlS"é naftiea. , , w . - r /ov • -

Curw^Nì''46,260. — Signor RobertsV'da dgnsutf^ip(M^^^ to|S6,;;VOiniti, CO-. 
istìpazione eUordÌ l i^Ì i '#énnì i '̂ .-HV iai plteT.: ' V \ ; 1 ' ^ \ ; , ; ^ ^ :;.,^ j-.^jf^i, ,,j,,^.(«-..n^.5 
T t J n r a N ; 98,614.-^-«1 anni ^pfiVivo dt^li^ànfianza "d'tìiìs^ettitb, 1:Wttiva digestione 
iWttie di cuore^ dèUt^reni è vescica, irritazioni' nervose é tiiéIanóonia;itutti questi,m%|i 

Fo sottonVinflueniEa benigna della^oika divina ReyàUnta Arabica.,-7; Lĵ onp l^tìyclet 
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^„« .-lj'etjài.di 61 anni di spaventosi _,.,.„ , ., , „ , , . _ , . , ,,.. , 
le più.itBmbiil 0 di 'debo!ézz&^̂  ùlé'àa'^no'ii (i'otbrtàFneébun-tóbvimentoj né po^ter.Véstfei 
mi,'lnèisvestìi-e, con male di stomàéò giorifò-'e riÒ'fcteifM^insohnie'or'^ibiU. Ognil^l^ 

i;jnedifeontrò tale angoscia ritti^se vano, Ifiî ĝ̂ 'èvalenta invece mi guari ^ completamente. 
;^raorrelj^nata:ear-boneiy, rue.du BakU^tÌ?rA''''S^^^u'7-^.-.-^f^i ^ ÎnMI-[ <'''' n-^s^'>.'-^ ^'^'^ 
u . tQuattWVdl&'fiù^ntJtiritiva chW. U,;C<ar^e/.^»o|niMft ftiic|ia^^oìte|il*suo presilo in 
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Spacciandosi taluni per imitatori e'pèi'fè'ztdifiàtori déll^^^ 
tiàmo ohe ques,̂ ?> non .può,i>dtó. nessun^ altro èasere fabbrichilo, né J 

ip^rti Îd' specioso Tome di W^TMmÉ^W— ^^^^^^'^-'^-^•^^^^^-^^^^^^^^ 
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iortembÒ'H' comVhì amaricanti, ordìnariàmeiitQ disgustosi od' incomodi, il liquore sWd-
letto, neì'TOodo e dosg^i^me sppî a,̂ ^̂  , ĵ 
•'-« 3." (Jù^i pgazzi','jdr''temp^jJÈ^r^§i|tg,j|e(ident al lirifattcò che sì facilraeiiterv^an sog

gètti a dlst'ùHi di veijtre ed a yerminazionii quando a tempo débito 0 di quando in duan-
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avr̂ ^ l'inconveniente di nm» 
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mimatrèi'tóo*IWé4^enfe aUit;vante!mintici-; ,̂ _ ^̂ ^̂ . . ^ , 
«4.° Quelli che harijio troppa:,cp,(>iJd̂ ASi%iCp̂ ^ <l'assen?lp'̂ : quasi sempre dan-

^noso, ̂ potranno, con jàntaggip^dV ìpr'^àìut^ prevalersi àeVFernet-'Brmca nella 

- «•6;9*ftvece di' cìlBifIlare ,ìi J^^rarizò, conié ihoUlflnnò con un; bicchière di vermouth. 
è assai più jprptìcuo prèndere un cucchiaio àìFerne^^Brancc^jii poco'viilp comune, comi* 
;ho per mio^ consiglio ved,uto praUpar^xon decido profitto. , , ' \ • 

^- «Dopo CIÒ debbo una parola di-oricomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
unJiquore cosi utile,^cho non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne oro-

•.vengo^pJlftJl!.^tero.. ._ ....,..'•' V "" /•" , m / . ' . . ' ^ ^ " • •': . 
f^^4l\^^*^*^ di che rilascio, il presente,: ; ' , V'-^ 

' » - ' ^ I-oreifis:© dott. B a r t o i S , Medico primi^^|gl |^0|pedali di Rbma.>;„: , 
N A P ' O I I , gennaio 1870. ,;T--.^^oi, ^ottQscf.i|ti, medici neir Ospedale MunicipaieJdi San 

Raffaele, óve nelVagosto 1868 erano mccóUi a folla gli jhfermi, abbiamo neirnUima 
infunata epidemica Ti/bsa'avuto campò di esperimentare n. Fernet dei Fratelli Branca 
di:;Milano.- \ -' -' • ••"̂  •'•'•"%, '̂ .--.".....r •.'V"":" .. J .,..-•";•.;•.•,.•.'• .:•-... '̂  -„,:;'.:• ,̂ ;?̂  
:^';sNei convalescenti dì T îfo.̂ ftffettWa dispepsia dipendente dà, atonia del ventricolo ab
itiamo coUa sua'amminìstr&one ottenuto sempre ottimi risultati, essendo;uno dei mi-
.gliori tonici amaru'̂ '̂ '̂ ' '^ '^'^^ -,, , ,_.; ,;:, ,, ;.. _ : '• ,. ' , , , _ : ., ,,-̂ i; ; 
JUtìlé pnrevlo itròvamrnp' coriié /"efe&i'i/ìicfò^elò abbiamo sempre prescritto cpnvantaggip 

in quei'casi nei q\iàli eî a indicata là chinai; ; 
- Bott. CARLO VìTToitEi^iT^l^plpifcv GIUSEPPE FELIOETTI-^^^ 

" • ' " . MARIANO ' TòPF^̂  ,; 
!!>f; Mr.:-.;t:^ i '̂ StìiVo 1 6 ^ 1 ^ ^ 4ev dott^n «-Viitorolli, Felile^^ 

(3351) --t '- .; ;.V-^,^ '^\^':\-;^mf%comigU(f^'Ì<am^ segretariQ. 

Si dichiara ÌBSsei^si'es|Mio con yàhtàijgio di alcuni ; in fenici di questo Ospedale il li-^ 
llqiJlorG denominato i^erne^-ijf^rawc^j.e prp î̂ î̂ ift̂ té^^^^ casjididt^^'Jlezaa ed atonia delio -
stomaco nelle quali aiGozìpni riesce''M*.y^* '̂*i toiiÌGo.,T-f*^>' ,ii DirtsttorQ Medico Dott, Vela. 
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